
Faq n. 7 -  Settori di attività ammissibili e linee di intervento.

DOMANDA:

Una azienda  che  produce  vini  vuole  ampliare  e  diversificare  la  sua  offerta  aprendo una sala
degustazione e somministrazione. Ad oggi il codice Ateco è il 012100 coltivazione di uva. Il codice
Ateco che si  vuole  aggiungere prima della  candidatura  alla  misura è  il  56.10.12.  E’  possibile
partecipare con un codice Ateco secondario registrato prima della candidatura?

Sempre la stessa azienda intende realizzare una struttura per la degustazione e attivare accordi
con  attività  ricettive  della  costa,  per  serate  di  degustazione  e  pernottamento.  E’  possibile
candidarsi in una delle Linee?

RISPOSTA:

L’Avviso all’art. 2 comma 1 indica che per ottenere le agevolazioni pubbliche disponibili, possono
avanzare candidatura in forma singola o in partenariato le seguenti organizzazioni:

 le  PMI  (micro,  piccole  e  medie  imprese)  rientranti  nella  categoria  delle  imprese
appartenenti all’industria dell’accoglienza turistica (di cui all’allegato “ Codici Ateco ”);

 nuove imprese rientranti della categoria di PMI e nella categoria delle imprese appartenenti
all’industria dell’accoglienza turistica (di cui all’allegato “ Codici Ateco”).

Sulla base di quanto sopra indicato, si precisa che il codice Ateco deve essere presente tra quelli
indicati nell’Allegato 1 dell’avviso pubblico,  inoltre è fondamentale che l’impresa sia in possesso
del codice Ateco prima della presentazione della domanda di candidatura.

Per quanto attiene il secondo quesito l’Avviso all’art. 2 comma 4 indica che nel rispetto del vigente
Regolamento  comunitario  relativo  agli  “aiuti  de  minimis”,  il  presente  Avviso  ammette  alle
agevolazioni i progetti di impresa, finalizzati alla sperimentazione di modelli innovativi.

Sono ammesse al finanziamento le seguenti tre linee di intervento:


Linea1 - “Progetti innovativi in strutture ricettive”   avente ad oggetto il finanziamento di
progetti finalizzati alla qualificazione e alla valorizzazione delle destinazioni e dei prodotti
turistici e delle capacità attrattive del territorio nei limiti delle seguenti azioni:

a) realizzazione di interventi di riqualificazione sostenibile (domotica e building automation)
delle strutture ricettive (alberghiere ed extra-alberghiere o all'aria aperta e i pubblici esercizi);

b) interventi finalizzati a riqualificare l'offerta turistica o all'ampliamento di nuovi servizi e/o
prodotti nell'ambito delle stesse (marketing, networking di prodotto o servizi);

 Linea 2 - “ Progetti innovativi per la valorizzazione del settore ricettivo”   avente ad
oggetto  l'introduzione  di  innovazioni  organizzative  necessarie  all'ottenimento  di
certificazioni di gestione ambientale, di responsabilità sociale, di turismo etico;

 Linea 3 - “ Progetti innovativi per la valorizzazione del prodotto turistico promosso  
nell'Area Urbana di Termoli” avente ad oggetto:

a) progetti  finalizzati  alla  sperimentazione di  modelli  innovativi  di  turismo (quali  ad esempio:  e-
booking, e-commerce, dynamic packaging, ecc);
b) sperimentazione di sistemi innovativi di gestione organizzativa e di processo diretti a migliorare
la qualità generale dell’ospitalità e della permanenza, ( customer relationship management).



Pertanto la proposta progettuale deve essere necessariamente funzionale ad  almeno  una delle
linee di intervento sopra elencate. 


